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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso propone una visione della pedagogia come riflessione dinamica e trasformativa sui processi educativi e formativi, in grado di vitalizzare e rilanciare di continuo la valenza di cambiamento e progresso sociale dell’educazione.
Viviamo in una “società dell’apprendimento” che incoraggia e dà valore al life-long life-wide learning, ovvero all’imparare per tutto il corso della vita e in tutti i contesti di cui si compone la nostra esperienza. Senza, tuttavia, una consapevolezza pedagogica che riporti in primo piano l’educazione e le sue finalità di bene comune, l’entusiasmo per l’apprendimento rischia di divenire superficiale e fine a sé stesso.
Attraverso le trasformazioni nello spazio e nel tempo, l’educazione mantiene coordinate concettuali che evolvono storicamente, ma che conservano alcuni aspetti permanenti, i quali si combinano in veri e propri “nodi” pedagogici e antropologici fondamentali. Per accompagnare all’individuazione di tali coordinate concettuali, il corso propone lo studio di due “corpora” di testi – il primo composto da saggi su figure che hanno segnato irreversibilmente la cultura sull’educazione, il secondo da documenti internazionali contemporanei di indirizzo dei sistemi educativi e formativi.
Si approfondirà infine l’attualità del pedagogista brasiliano Paulo Freire (1921-1997), leggendo di prima mano il suo metodo pedagogico che affronta la pratica educativa come pratica etica, volta non a trasferire conoscenza, o ad addestrare nell’uso di alcune abilità, bensì a liberare e a creare possibilità.

Obiettivi del corso saranno pertanto:
· introdurre le studentesse e gli studenti alla conoscenza dei temi e dei concetti pedagogici fondamentali attraverso l’incontro, da una parte, con grandi testimoni e correnti pedagogiche, e, dall’altra, con documenti internazionali contemporanei di policy sull’educazione;
· il confronto costruttivo con le evidenze che emergono dai discorsi pubblici e scientifici sull’educazione;
· accompagnare le studentesse e gli studenti nella lettura di un testo di Paulo Freire, approfondendo direttamente dalle sue parole il suo metodo pedagogico.

Al termine dell’insegnamento, le studentesse e gli studenti saranno in grado di:
· riconoscere nell’epoca contemporanea approcci pedagogici, concetti e culture dell’educazione, cogliendo come essi possono rispondere ai cambiamenti attuali e alle sfide del futuro;
· applicare nozioni e concetti tipici dei contesti educativi ad ogni ambito di esperienza, formulando giudizi argomentati e con consapevolezza interdisciplinare tra pedagogia e psicologia;
· leggere in maniera autonoma e critica un testo pedagogico.
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DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni in aula si svolgerannno in maniera interattiva e tematica; in alcune fasi del corso si avvarranno dell’interazione diretta con testimoni e testi. Il materiale di supporto e di approfondimento verrà via via caricato sulla piattaforma Blackboard. Sempre sulla piattaforma, al termine del corso saranno caricate le indicazioni definitive sugli argomenti d’esame.
Il corso, al proprio interno, accanto alle ore di lezione frontale, prevede 6 ore di attività pratiche (ad esempio lavori di gruppo, studio di casi e simulazioni) per potenziare l’apprendimento delle studentesse e degli studenti e il loro coinvolgimento con il materiale del corso.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
[bookmark: _Hlk8559521]Gli esiti delle attività pratiche saranno oggetto di valutazione finale con modalità specificate a lezione. L’esame finale si svolgerà attraverso colloquio. La valutazione verterà sulla conoscenza delle tematiche proposte nel programma del corso, sull’acquisizione di un linguaggio pedagogico preciso e rigoroso, e sulla maturazione di capacità di ragionamento e giudizio argomentato. Per la valutazione di quest’ultimo aspetto alle studentesse e agli studenti potrà essere richiesto di riflettere in ordine ad esempi o situazioni specifiche e di produrre collegamenti fra contenuti. L’esame verrà sostenuto in lingua italiana, anche dagli studenti e dalle studentesse che frequentano il corso durante il loro periodo Erasmus.
AVVERTENZE E PREREQUISITI 
L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. Si presuppone comunque interesse e curiosità intellettuale per le tematiche del corso.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
I docenti comunicheranno (livia.cadei@unicatt.it; emanuele.serrelli@unicatt.it
comunicheranno l’orario di ricevimento durante le lezioni e sulla pagina personale.
